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In un contesto di governance dei servizi territoriali è fondamentale l’apporto di tutti gli attori
nell’ideazione e nella implementazione di misure a sostegno del benessere delle persone e delle
comunità.

Anche gli Enti del Terzo Settore che operano nelle attività sanitarie e assistenziali, infatti,
costituiscono una parte importante dell’offerta e generano un indotto non solo in termini
economici ed occupazionali ma anche di produzione di asset di principi e valori positivi per la
nostra società. Al contempo anche le associazioni di volontariato sono riuscite nel corso di questi
ultimi anni ad essere un importante riferimento per le famiglie e gli enti gestori dei servizi
sanitari e assistenziali.

Solo sviluppando processi decisionali partecipati e inclusivi, in linea con il principio di sussidiarietà
voluta dalla L.R.33/2009, è infatti possibile contribuire alla costruzione di un sistema di welfare
condiviso, a partire dalla fase di progettazione fino alla realizzazione e implementazione degli
interventi.
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Obiettivi

✓ Implementare il raccordo interistituzionale con il Terzo Settore mediante la
costituzione di un organismo di coordinamento in staff alla Direzione Generale di
ATS;

✓ Sviluppare la programmazione congiunta tra l’ATS, le ASST, i soggetti del Terzo
Settore e gli Ambiti Territoriali Sociali dando corpo agli istituti di co-
programmazione e co-progettazione negli ambiti della prevenzione (Prevenzione
primaria e screening per patologie prevalenti, disagio giovanile, decadimento
psicofisico nella popolazione anziana), del sostegno al progetto di vita delle persone
disabili e dei percorsi di inclusione sociale;
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✓ Attivare alleanze territoriali per una maggiore sinergia tra le risorse, gli attori, le
iniziative in favore della famiglia promuovendo il welfare generativo e di iniziativa;

✓ Valorizzare le molteplici linee di attività degli enti di Terzo Settore;

✓ Adottare un regolamento per l’amministrazione condivisa in relazione all’istituto
della co-programmazione e della co-progettazione con gli enti del terzo settore;

✓ Erogare percorsi formativi per istituire la figura del facilitatore territoriale.
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Gli enti del Terzo Settore ed in particolare l’associazionismo rappresentano un valore
aggiunto per rafforzare e accrescere la prossimità della rete dei servizi territoriali e il
carattere inclusivo del territorio.

Le nuove strategie di governance devono favorire il coinvolgimento di tutti i soggetti
coinvolti negli interventi a valenza sociosanitaria per dare piena attuazione al principio
di sussidiarietà.

A tale scopo diviene fondamentale attuare strategie finalizzate a valorizzare e
promuovere le attività degli Enti del Terzo Settore e del Volontariato.
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E’ un progetto, rivolto alle persone anziane ospiti delle RSA/Casa Albergo del nostro
territorio, che ha lo scopo di favorire la pratica dello sport e di promuovere stili di vita
sani, con la collaborazione di 28 strutture e della Federazione Italiana Bocce.

E’ stato scelto il gioco delle bocce perché da sempre rappresenta un momento di
incontro e divertimento per le persone anziane della nostra comunità.

La realizzazione di percorsi formativi e l’organizzazione di momenti di gioco, all’interno
e all’esterno delle strutture, possono rappresentare un’occasione di aggregazione
sociale e un efficace strumento di prevenzione dei fattori di rischio alla salute delle
persone. Può offrire anche l’opportunità di una condivisione di esperienza tra persone
di diverse età, favorendo lo scambio tra anziani, adolescenti e giovani.
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Obiettivi

✓ Migliorare il benessere psicosociale dei partecipanti sottolineando il ruolo dello sport
per uno stile vita sano: movimento, nutrizione, socializzazione;

✓ Promuovere l’inclusione sociale attraverso il gioco delle bocce per una longevità
consapevole;

✓ Favorire lo scambio intergenerazionale, migliorando la conoscenza tra le diverse
generazioni con particolare riferimento ai settori paralimpico, giovanile e femminile;

✓ Sviluppare forme di collaborazione con gli enti del territorio nell’organizzazione di
eventi dedicati alla prevenzione.
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Il tema dell’invecchiamento della popolazione ci pone, da un lato, di fronte alla
necessità di individuare risposte ai crescenti bisogni di assistenza e cura e, da un altro
lato, al riconoscimento delle tante forme di invecchiamento attivo.

Tra queste, possiamo considerare il gioco delle bocce con i suoi possibili effetti di
benessere psicofisico e contrasto all’isolamento sociale.
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La Cartella Sociale Informatizzata ed Integrata rappresenta la disseminazione di una buona
pratica certificata in ambito PonGov e consente, nell’ambito della presa in carico dei
soggetti con bisogni socio-sanitari e sociali complessi ed affetti da patologie croniche e
degenerative, la rilevazione dei bisogni nella loro completezza e la definizione integrata di
interventi in capo a ciascun professionista o Ente.

E’ uno strumento condiviso di registrazione e presa in carico della casistica e favorisce il
coordinamento degli attori coinvolti sul caso, mettendo in rete le Istituzioni presenti sul
territorio mediante uno strumento informatico modulare «snello» e fruibile in web.

La Cartella Sociale favorisce la condivisione di elementi valutativi sociosanitari e sociali,
relativi alle fasi di: accesso (in cui si manifesta il bisogno); valutazione del bisogno, anche in
modo integrato tra gli operatori di diversi enti; progettazione dei servizi; erogazione del
servizio; valutazione e monitoraggio.
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Obiettivi

✓ Realizzazione della Cartella Sociale Informatizzata ed Integrata ovvero di uno strumento
web-based fruibile, in modo distribuito da qualsiasi luogo e dispositivo, dagli operatori
autorizzati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE 2016/679;

✓ Gestione informatizzata della casistica complessa oggetto degli incontri di rete come
prassi operativa all’interno delle Case di Comunità, in corresponsabilità con il Polo
Territoriale e il Polo Ospedaliero delle ASST e i Servizi Sociali Comunali;

✓ Incremento del numero di persone e riduzione dei tempi di presa in carico integrata dei
soggetti con bisogni socio-sanitari e sociali complessi ed affetti da patologie croniche e
degenerative.
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La Cartella Sociale Informatizzata ed Integrata favorisce l’interazione fra operatori degli
Ambiti Territoriali Sociali dei Comuni associati e delle ASST. Lo strumento facilita la
realizzazione dell’anamnesi sociale della persona; la gestione dei bisogni che la persona
esprime; l’evidenza delle prestazioni erogate dai diversi attori in campo, con conseguente
esclusione di sovrapposizioni professionali e di budget, in un’ottica di ottimizzazione delle
risorse; la definizione delle responsabilità sui diversi sotto percorsi del processo di aiuto.

ATS Insubria ha condiviso, nell’ambito dei Tavoli Operativi Territoriali, le caratteristiche
funzionali minime e le modalità operative dello strumento, identificando inoltre gli Ambiti
Territoriali per l’avvio della sperimentazione (1 per ogni ASST del territorio: Saronno e Sesto
Calende per la provincia di Varese e Olgiate Comasco per quella di Como). L’elaborazione del
progetto esecutivo avverrà entro il 2024, la sperimentazione operativa sarà realizzata nel
2025.
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